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-
Alle/i Lavoratrici/ori









ARPA Puglia

ARPA Puglia e CGIL CISL UIL sottoscrivono il protocollo di stabilizzazione del precariato



Finalmente una buona notizia per il precariato della Puglia.



Il 27 Febbraio scorso è  stato raggiunto un importante e atteso accordo all’ARPA Puglia tra OO.SS. di categoria regionale CGIL CISL UIL e la Direzione Generale e Amministrativa dell’Agenzia, relativo alla stabilizzazione di tutti  i lavoratori precari a vario titolo impiegati nella stessa.



Dopo mesi di confronti costruttivi e ampi, a definire i quali un grande ruolo ha avuto l’Assessore all’Ambiente, hanno contribuito alla denifizione della vertenza in primis l’art.14 della L.R. n.20/05,  poi l’approvazione della nuova dotazione organica, in ultimo dalla L.296/06 (Finanziaria 2007). Nevralgica è stata la condivisione da parte dell’Amministrazione e delle OO.SS. di aver condiviso l’impostazione politica che il lavoro stabile ed a tempo indeterminato è la modalità attraverso cui reclutare il personale all’ARPA Puglia.



Da ultimo grande influenza sulla positiva sottoscrizione del protocollo ha avuto la sigla tra il Governo e le OO.SS.  Nazionali del “Memorandum d’intesa su lavoro pubblico e riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” nel quale si afferma la volontà di procedere entro la legislatura alla stabilizzazione di tutto il precariato della P.A..



Nell’accordo, che le scriventi giudicano estremamente positivo  ci sono tutti i presupposti per stabilizzare tutte/i lavoratrici/ori precari dell’Agenzia attraverso meccanismi diversi che garantiscano, in più atti ed a più riprese, che da oggi e fino all’anno 2010, tutti i lavoratori precari saranno stabilizzati.



Il protocollo prevede che:

· per i lavoratori co.co.co, impegnati da anni, e che hanno superato una selezione pubblica, a domanda, il contratto di lavoro viene trasformato a tempo determinato: e, trascorsi i tre anni(così come prevede la legge 296/06) sarà  direttamente trasformato a tempo indeterminato ;

· per gli altri lavoratori precari, che non sono stati assunti attraverso selezione pubblica, si provvederà ad emanare un avviso pubblico per il tempo determinato, riservando agli stessi i posti messi a bando;

· da ultimo si è prevista anche la soluzione per i lavoratori a tempo determinato, della Task Force del Ministero dell’Ambiente, il cui contratto è stato prorogato fino al 2008 e che dal 2002  prestano la loro opera presso l’ARPA Puglia.

Agli stessi, nell’eventualità a scadenza del contratto a tempo determinato il Ministero dell’Ambiente non abbia trasformato a tempo indeterminato il rapporto di lavoro, si provvederà a trovare una soluzione regionale attraverso un provvedimento simile a quello posto in essere in tal senso dalla Regione Calabria.



Ora il protocollo troverà definizione nel giro di qualche giorno, ma entro il 10 Aprile  2007 si prevede la definizione di tutte le procedure di stabilizzazione.





Noi fidiamo che il protocollo possa rappresentare  una buona pratica per le relazioni sindacali della Regione Puglia e che possa essere il preludio  al provvedimento più ampio in materia di stabilizzazione del precariato, che speriamo di condividere quanto prima con  la Giunta Regionale.



Il protocollo a cui  annettiamo un valore strategico rappresenta la sintesi del lavoro comune e responsabile svolto dalle OO.SS., dall’Agenzia e dalle tante/i lavoratrici/ori operanti in ARPA.



E’ stata una grande vittoria per tutti i soggetti in campo.


p. le  SEGRETERIE REGIONALI 








            CGIL      CISL    UIL








        ( Morga – Lezzi – Vatinno )


IPOTESI DI ACCORDO QUADRO CONCERNENTE IL SUPERAMENTO DEL PRECARIATO E LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO RELATIVI ALLA AGENZIA REGIONALE PER L’AMBIENTE 

Il giorno 27 febbraio 2007 presso la sede dell’Agenzia regionale per la protezione e la prevenzione dell’ambiente, in Bari a Corso Trieste n. 27: 

l’Agenzia regionale per la Protezione e la Prevenzione dell’Ambiente, di seguito denominata ARPA Puglia, rappresentata dal Direttore Generale Prof. Giorgio Assennato 
E
dalle Organizzazioni Sindacali rappresentate da:
· la CGIL – F.P., rappresentata da Antonella Morga;

· la CISL - FPS, rappresentata da Enzo Lezzi;

· la UIL – FPL, rappresentata da Gianni Bucci, Vito Coppi;

· la FIALS, assente;

· la FSI, assente; 

· la R.S.U., rappresentata da Taveri.

di seguito denominate Rappresentanze Sindacali.

PREMESSO CHE:

1. il presente accordo si inserisce in un percorso di rafforzamento delle relazioni sindacali bilaterali tra Cgil-FP, Cisl-FP e UIL-FP e Giunta regionale, finalizzato ad assicurare un maggiore coinvolgimento nel processo decisionale;

2. la necessità di un rilancio della concertazione è ancora più avvertita nella fase attuale, nella quale, in relazione all’accresciuta autonomia regionale ed agli stringenti vincoli imposti dalle leggi finanziarie statali, aumentano la responsabilità delle Amministrazioni regionali nella selezione delle priorità;

3. le parti sopra indicate si sono riunite in data 11 gennaio 2007, presso la sede dell’ARPA Puglia, per discutere, tra gli altri, dei seguenti argomenti posti all’ordine del giorno delle convocazioni di cui alle note prot. n. 17753 del 14/12/2006:

a) Comunicazioni sul Piano Straordinario delle Assunzioni;

b) Valutazione dell’impatto della Legge Finanziaria 2007 sui lavoratori precari ARPA Puglia.

In merito a detta discussione si è convenuto, nel corso della riunione del 11.01.2007, sulle seguenti considerazioni di carattere generale:

· ARPA Puglia si avvale di lavoratori  precari, con diverse tipologie contrattuali :

a) ex SIMAGE co.co.co. ARPA Puglia con contratto a tempo determinato non subordinato senza soluzione di continuità dal 2003;

b) Fisico laureato - co.co.co. ARPA Puglia dal 2006 con contratto a tempo determinato non subordinato, convenzionato e senza soluzione di continuità dal 1999;

c) ex APAT - co.co.co. ARPA Puglia dal 2006 contratto a tempo determinato non subordinato, convenzionati con APAT dal 2004/2005; 

d) ex Fondazione Bordoni - co.co.co. ARPA Puglia con contratto a tempo determinato non subordinato dal 2006, ex co.co.co. con la Fondazione Ugo Bordoni dal 2003-2004;

e) Task force dell’ Ambiente con contratto a tempo determinato subordinato dal 2002 senza soluzione di continuità dipendenti del Ministero dell’Ambiente;

f) Co.co.co. ARPA Puglia dal 2006 con contratto a tempo determinato non subordinato.
· le figure professionali corrispondenti al predetto personale sono state individuate da ARPA Puglia nella deliberazione n. 510 del 10.10.2006, recante la proposta “Piano straordinario delle assunzioni ARPA”, approvata dalla Regione Puglia con deliberazione 20.12.2006, n. 1992;

· il Direttore Generale, Prof. Giorgio Assennato, ed il Direttore Amministrativo, dott. Marco De Nicolò, hanno espresso la volontà politico amministrativa di sanare le diverse forme di precariato presenti all’interno della Agenzia, pur non eludendo le prescrizioni costituzionali per quel che riguarda l’accesso al pubblico impiego;

· le Rappresentanze Sindacali, nel concordare con la Direzione Generale sulla necessità di stabilizzazione delle forme di lavoro precario operanti a vario titolo nell’Agenzia, evidenziano la necessità, nell’ambito delle procedure attuative del Piano Straordinario, che prevede l’assunzione di complessive n. 102 unità (n. 6 dirigenti e n. 96 comparto), ivi comprese, tra queste, unità di personale precario, come riportato, per altro, nel prospetto riassuntivo, parte integrante delle predette deliberazioni, di non procedere all’indizione di procedure concorsuali pubbliche per la copertura a tempo indeterminato dei posti corrispondenti per numero alle figure precarie sopra indicate;

· le Rappresentanze Sindacali confermano, altresì, di essere d’accordo sulla necessità di attivare opportune procedure concorsuali per la parte di precariato che non si è sottoposto a selezione di pubblica evidenza a differenza di coloro che l’hanno già espletata. Ad ogni modo ipotizzano già il riconoscimento della anzianità in Arpa come titolo preferenziale in sede di Selezione.

CONSIDERATO CHE:

· la Giunta Regionale Puglia ha approvato il Piano straordinario delle assunzioni ARPA Puglia, così come definito dalla Deliberazione n. 510/06 del Direttore Generale, Prof. Giorgio Assennato, che prevede l’assunzione di complessive n. 102 unità, comprensivo del sopra richiamato personale precario già contrattualizzato;

· la Regione Puglia ha opportunamente provveduto allo stanziamento delle risorse necessarie per l’integrale copertura degli oneri rivenienti dall’applicazione del predetto Piano straordinario delle assunzioni presso l’ARPA Puglia;

· la Legge 296/06 (Finanziaria 2007) prevede una serie di strumenti normativi finalizzati alla stabilizzazione dei lavoratori precari utilizzati presso le Pubbliche Amministrazioni; 

· detti strumenti sono stati rafforzati dal Governo centrale, oltre che dal Parlamento, che ha sottoscritto con le OO.SS. CGIL-CISL-UIL, il “Memorandum d’intesa su lavoro pubblico e riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” nel quale si rappresenta la ferma volontà di procedere alla stabilizzazione di tutti i precari della Pubblica Amministrazione nell’arco della legislatura;
· la complessità della normativa introdotta dalla legge 296 del 27.12.2006 (finanziaria 2007), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27.12.2006 suppl. ord. 244, in materia di stabilizzazione del personale precario non dirigenziale e che la stessa richiede ulteriori approfondimenti;

· che occorre non disperdere la ricchezza di competenze e professionalità sviluppate, rispetto ai principi di efficacia ed efficienza propri dell’agire amministrativo di una P.A;

LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Le disposizioni della legge finanziaria 2007, che autorizzano percorsi di stabilizzazione del personale avente contratto flessibile, rappresentano un assunto per l’Amministrazione, in quanto permetterà di superare le condizioni di precarietà sia dei lavoratori che della stessa Amministrazione, attualmente interessata da processi di riorganizzazione e modernizzazione.

Pertanto verranno perseguiti i seguenti obiettivi fondamentali:
1. considerare le premesse della presente Intesa quale parte integrante della stessa, ossia l’oggetto specifico dell’accordo tra le parti;

2. garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali ordinarie dall’Agenzia, attraverso rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato, nel quale, dovranno trovare trasformazione tutti i rapporti di lavoro precari presenti in Agenzia;
3. garantire l’Amministrazione nel procedere alla individuazione dei percorsi di stabilizzazione rivolti a tutte le lavoratrici e lavoratori a tempo determinato, subordinato e non, secondo le regole previste dalla Legge Finanziaria e dall’emanando Decreto attuativo, da eventuali circolari esplicative del Ministero della Funzione Pubblica, nonché dagli accordi regionali in fase di definizione della materia;

4. garantire la possibilità di stabilizzazione di tutti i lavoratori precari, nei limiti e nei tempi stabiliti dalla Legge Finanziaria, anche alla luce della approvata dotazione organica, per la copertura a tempo indeterminato dei restanti posti disponibili, osservando peraltro gli impegni assunti dalla Giunta regionale in esecuzione dell’art. 14 della L.R. n. 20;

5. compiere e porre in essere ogni atto e/o iniziativa finalizzata al proficuo utilizzo degli strumenti normativi approvati dalla Legge Finanziaria 2007 per la stabilizzazione a tempo indeterminato dei lavoratori precari utilizzati, a partire da quelli che hanno già superato una selezione pubblica, così come recita la Legge Finanziaria 2007. A tale riguardo dovranno essere considerati, oltre allo strumento generale di cui ai commi 417 e seguenti, per il quale, tuttavia, si è, allo stato, in attesa del Decreto di attuazione, anche gli strumenti previsti e disciplinati dai commi 557, 558, 560 e 519 dell’articolo unico di cui si compone la predetta legge, entrambi utilizzabili allo stesso fine;

6. avviare la stabilizzazione di tutti i lavoratori precari attraverso i contenuti della Legge Finanziaria. In particolare, per i lavoratori assunti a seguito di procedura di evidenza pubblica, la trasformazione da co.co.co. a tempo determinato avverrà direttamente a domanda, per gli altri lavoratori la trasformazione avverrà previo superamento di prove selettive, le cui modalità saranno definite con apposito bando riservato che valorizzi l’attività già prestata presso ARPA Puglia;

7. concordare che, nel triennio 2007-2010, i contratti a tempo determinato, maturato il requisito di anzianità dei tre anni, saranno automaticamente trasformati in rapporti di lavoro a tempo indeterminato; 
8. dare attuazione agli obiettivi previsti anche dal “Memorandum sul Lavoro Pubblico”. Le Amministrazioni Pubbliche dovranno promuovere, attraverso leve contrattuali, amministrative e normative, azioni profonde di riorganizzazione, fra loro omogenee e coerenti anche in relazione alle specifiche funzioni svolte dal personale precario. In attuazione degli indirizzi politici, i responsabili della gestione amministrativa dovranno impegnarsi ad attuare i piani operativi sottoscritti con le parti sindacali  definendo modalità attuative tali da prevedere una progressiva reinternalizzazione di funzioni e servizi secondo l’indirizzo richiamato dell’efficacia e dell’ efficienza;
9. prevedere, nell'ambito della presente legislatura, opportuni sistemi di reclutamento che dovranno essere pianificati dalle parti con il precipuo obiettivo di eliminare le forme di precariato. Il ricorso a lavoro flessibile potrà avvenire, in base a tipologie e limiti individuati nella contrattazione collettiva limitatamente a casi in cui occorre far fronte ad esigenze temporanee e comunque subordinatamente alla effettuazione di procedure selettive pubbliche e comunque previste dal CCNL.

Le parti evidenziano, relativamente al personale dipendente dal Ministero dell’Ambiente ed in forza all’ARPA Puglia, che nell’occasione in cui lo stesso Ministero non provveda a trasformare i rapporti di lavoro degli stessi da tempo determinato in tempo indeterminato, visto l’alto contributo lavorativo offerto da detti dipendenti in favore dell’Agenzia, si renderà necessario individuare adeguati interventi di sostegno legislativo, così come avvenuto in altre regioni per la medesima fattispecie (L.R. n. 7 del 21.08.2006 Regione Calabria), in modo da giungere alla stabilizzazione diretta in ARPA.

Le parti convengono che gli eventuali processi di mobilità possono trovare attuazione nell’ambito delle disponibilità dei posti vacanti della dotazione organica dell’Agenzia ex deliberazione 510/2006, residuali al processo di stabilizzazione di cui trattasi. 

Le parti convengono che il processo di attivazione e conclusione delle procedure relative alla definizione dei percorsi di stabilizzazione avvenga entro il 10 Aprile 2007.

Bari, 27 febbraio 2007.

Letto, confermato e sottoscritto.

Bari, __27/02/2007______________________

· Per ARPA Puglia 

F.to prof. Giorgio Assennato

____________________

· CGIL – FP


F.to dot.ssa Antonella Morga

____________________

____________________

· CISL - FP 


F.to Dott. Vincenzo Lezzi

____________________

____________________

· UIL – FPL


F.to Sig. Giovanni Bucci

F.to Sig. Vito Coppi

· FIALS



__Assente____________

____________________

____________________

· FSI



_Assente__________

____________________

____________________

· R.S.U. 


F.to Dott. Giovanni Taveri__

____________________

____________________

